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SALVAGUARDARE IL CATASTO NAZIONALE: 
PROSEGUE AL SENATO L’ESAME DEL DDL 1327 

L’UGL PER UN DECENTRAMENTO SOSTENIBILE! 
 

Come già comunicato nei giorni scorsi, la VI Commissione Finanze e Tesoro del Senato, 
presidente il sen. Riccardo Pedrizzi, è impegnata nella discussione sul Disegno di Legge AS 
1327, primo firmatario il senatore Luciano Magnalbò, che intende rivedere i contenuti del 
D.lvo 112/98, soprattutto per tutte le implicazioni di natura tributaria, che anche l’UGL, 
incontestabilmente per prima fra le OO.SS., ha messo in evidenza. 
 

L’analisi della proposta di legge, relatore il senatore Antonio Gentile (FI), è iniziata lo scorso 
mese di ottobre, con un primo intervento del senatore Maurizio Eufemi (UDC). 
 

Nei giorni scorsi, la Commissione ha iniziato, nel corso di audizioni programmate, a sentire le 
parti interessate. 
 

Dopo l’ANCI, che ha nuovamente manifestato la sua posizione favorevole al “decentramento” 
e che ha sollecitato l’applicazione della normativa vigente, la 6^ Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha ricevuto la delegazione della Confedilizia. 
 

L’associazione dei costruttori italiani ha nuovamente sostenuto l’opportunità di rivedere la 
normativa che prevede l’attribuzione ai comuni della gestione delle funzioni catastali, 
condividendo quando recentemente affermato dal Governo, attraverso il Sottosegretario di 
Stato con delega, Maria Teresa Armosino che, come riportato dalla stampa nazionale, ha 
sottolineato la necessità di un ripensamento per la questione del Catasto ai Comuni. 
 

Secondo Confedilizia, in una nota diffusa a termine dell’audizione al Senato, “è assurdo che i 
comuni abbiano la faccia tosta di chiedere di voler fissare, attraverso la possibilità della 
revisione degli estimi, la base imponibile dell’ICI e cioè dell’imposta che costituisce il 60% 
delle entrate tributarie locali”. La Confedilizia ha poi evidenziato come solo in Italia, un 
governo (con la Legge 59 del 1997 e con il D.lvo 112 del 1998) abbia potuto prevedere la 
riunione, addirittura in campo fiscale, delle funzioni di controllati e di controllori. 
 

Lo stesso senatore Magnalbò ha ribadito la necessità di bloccare il decentramento catastale 
perché, anche dalle audizioni in corso di svolgimento, sta emergendo con evidenza tale 
esigenza.  
 
Nei prossimi giorni sarà la volta della UGL che, nella programmata audizione al Senato, sarà 
rappresentata dal Segretario Nazionale della Federazione Agenzie Fiscali e da una 
delegazione dell’ADEFIP, l’associazione sindacale principalmente composta da tecnici e 
funzionari del Catasto che, nei giorni scorsi, si è affiliata alla UGL. 
 

Dell’esito dell’incontro, come consuetudine, forniremo ampia e dettagliata informazione. 
 


